Allegato 1
Ulteriori disposizioni in materia di accreditamento a regime 
e mantenimento dell’accreditamento

1. Definizione dei termini
Accreditamento a regime: conseguimento da parte di un Soggetto richiedente dell’esito positivo al termine della procedura di valutazione della richiesta di accreditamento. 

Mancato accreditamento: non conseguimento da parte di un Soggetto richiedente dell’esito positivo al termine della procedura di valutazione della richiesta di accreditamento. 

Il mancato accreditamento può avvenire anche a seguito dell’impossibilità di effettuare l’audit in loco o il controllo a campione; a tale proposito si precisa che è possibile un unico rinvio motivato della data di audit o controllo.

Mantenimento: conseguimento da parte di un Soggetto richiedente dell’esito positivo al termine della procedura di valutazione della richiesta di mantenimento dell’accreditamento o di rinnovo del mantenimento.  

Perdita: cessazione della condizione di Soggetto accreditato per mancata presentazione della richiesta/rinnovo del mantenimento nei termini previsti. 

Revoca: non conseguimento da parte di un Soggetto richiedente dell’esito positivo al termine della procedura di valutazione della richiesta di mantenimento dell’accreditamento o di rinnovo del mantenimento. 

La revoca può avvenire anche a seguito dell’impossibilità di effettuare l’audit in loco o il controllo a campione; a tale proposito si precisa che è possibile un unico rinvio motivato della data di audit o controllo.

Rinuncia: Dichiarazione formale resa dal Soggetto richiedente  l’accreditamento o il mantenimento relativa all’intenzione di non procedere nell’iter di richiesta accreditamento o mantenimento e del Soggetto accreditato relativa all'intenzione di non volere mantenere l'accreditamento.
2. Dichiarazioni relative al Legale Rappresentante del Soggetto accreditando/accreditato

Si precisa che le dichiarazioni relative al Legale Rappresentante dovranno essere sottoscritte dallo stesso esclusivamente attraverso la Lettera di richiesta di avvio procedura (scaricabile on line e allegata), da presentare obbligatoriamente in caso di:

· richiesta di accreditamento

· variazione del Legale Rappresentante del Soggetto accreditato, non contestuale alla richiesta/al rinnovo di mantenimento – in aggiunta alla specifica modulistica allegata all’Avviso Pubblico (all. 1.b).

3. Modalità di presentazione e procedura di valutazione della richiesta/del rinnovo di mantenimento
A partire dall’anno 2008, la presentazione della richiesta/del rinnovo di mantenimento dovrà avvenire attraverso la specifica modulistica allegata all’Avviso Pubblico (all. 1.a) e disponibile sul sito della Regione all’indirizzo www.formazionelavoro.regione.umbria.it (accreditamento – accesso alla procedura di accreditamento - area riservata) con le seguenti modalità, pena la perdita dell’accreditamento:

Per le annualità 2008 - 2009
· per i soggetti che hanno ottenuto l’accreditamento o il mantenimento entro il 30 settembre 2007:  1 -  30 settembre 2008
· per i soggetti che hanno ottenuto l’accreditamento o il mantenimento di soglia entro il 31 gennaio 2008:  1 -  31 marzo 2009
Per le successive annualità:

· per i soggetti che hanno presentato la richiesta di accreditamento o mantenimento entro il 30 settembre dell’anno precedente: 1 - 30 settembre dell’anno successivo 

· per i soggetti che hanno presentato la richiesta di accreditamento o mantenimento entro  il 31 gennaio dell’anno precedente:  1 -  31 marzo dell’anno successivo.

La modalità di valutazione del mantenimento prevede:

per il primo mantenimento

· valutazione della richiesta cartacea e degli eventuali allegati – anche attraverso il confronto con i contenuti del formulario elettronico, in caso di variazioni - sia per i soggetti certificati che non certificati;
· audit in loco per i soli soggetti non certificati.
per i rinnovi successivi

· sola valutazione della richiesta cartacea e degli eventuali allegati – anche attraverso il confronto con i contenuti del formulario elettronico, in caso di variazioni – sia per i soggetti certificati che non certificati.

4. Modello Dossier Individuale

A seguito del rinnovo del sistema informativo e della procedura elettronica di registrazione e identificazione dei Soggetti accreditandi/accreditati, il Modello di Dossier Individuale è aggiornato come in allegato (cfr. All. 1).

5. Partecipazione ad almeno una attività formativa di aggiornamento delle competenze professionali negli ultimi 12 mesi
Il requisito è sospeso per chi presenta domanda di accreditamento per la prima volta.

Il requisito è applicato per chi presenta:

· domanda di richiesta o rinnovo del mantenimento;

· domanda di accreditamento, a seguito di perdita, revoca o rinuncia.

A partire dal 1 gennaio 2008 l’esperienza formativa di aggiornamento delle competenze professionali dovrà:

· avere una durata di almeno 8 ore per ciascun responsabile di funzione

· essere registrata oltre che nella specifica sezione della richiesta di mantenimento anche nell’apposito modello di Aggiornamento Dossier individuale, approvato dalla Regione (vedi Allegato 2), firmato congiuntamente dal responsabile della funzione e dal legale rappresentante, che dovrà essere inviato al Servizio Istruzione della Regione congiuntamente all’All.1.a per la richiesta di mantenimento o rinnovo del mantenimento, alle scadenze definite al punto 2. 
Nel caso di variazione di un responsabile di funzione, nel Dossier individuale dello stesso dovrà essere specificata l’attività formativa svolta, come da requisito, o almeno la garanzia di impegno da parte del Soggetto richiedente e del nuovo responsabile a frequentare un’attività formativa pertinente alla funzione entro 6 mesi dalla data di presentazione della richiesta di variazione e comunque non oltre 12 mesi dall’assegnazione dell’incarico. Di tale attività dovrà essere prodotta opportuna documentazione, anche sotto forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445 del 2000.
6. Comunicazione delle variazioni
Le variazioni che riguardano esclusivamente la gestione delle attività formative  (es. variazione coordinatore del corso, tutor del corso, aula didattica, laboratorio, …) e non comportano alcuna modifica dei requisiti dichiarati con la procedura di accreditamento/mantenimento, devono essere comunicate esclusivamente ai Servizi/uffici regionali/provinciali  responsabili della gestione delle attività formative e non devono essere comunicate al Servizio Istruzione della Regione, responsabile della procedura di accreditamento. 

Le variazioni che intervengono nel corso della gestione degli interventi formativi  e riguardano i requisiti dichiarati con la procedura di accreditamento/mantenimento devono essere comunicate parallelamente ai Servizi gestionali responsabili e al Servizio Istruzione della Regione. Quest’ultimo sottoporrà le richieste di variazione alla procedura di valutazione prevista e, in caso di autorizzazione,  al conseguente aggiornamento del sistema gestionale e alla comunicazione al Soggetto interessato. Ai Servizi provinciali e regionali competenti verrà consentito al più presto l’accesso al sistema gestionale SIRU ACCREDITAMENTO. Nelle more dell’autorizzazione a tale accesso il Servizio Istruzione continuerà nella procedura di comunicazione agli Uffici competenti degli esiti delle valutazioni come disposto da DGR 1122 del luglio 2005.
In deroga all’art. 8 della Procedura attuativa del sistema regionale di mantenimento dell’accreditamento a regime delle attività di formazione, qualsiasi variazione effettuata durante il periodo di valutazione della domanda di accreditamento e mantenimento e in particolare dopo l’ammissione all’audit in loco deve essere immediatamente comunicata al Servizio Istruzione della Regione tramite l’Allegato 1.b e registrata nel formulario on-line, per consentire il corretto svolgimento delle procedure valutative.
7. Gestione delle variazioni
In aggiunta a quanto già previsto dall’art. 8 della “Procedura attuativa del sistema regionale di mantenimento dell’accreditamento a regime delle attività di formazione”, approvata con D.G.R. n. 656 del 23/04/06, si stabiliscono le seguenti ulteriori disposizioni in materia:
· in fase di valutazione delle variazioni, la Regione può richiedere due tipologie di integrazione, relative all’istruttoria formale e alla valutazione tecnica. 

Elementi relativi all’istruttoria formale possono essere: l’assenza o l’incompletezza degli estremi di formalizzazione all’interno di documenti cartacei (date e firme), la mancanza della copia del documento di identità (nei casi in cui previsto), l’utilizzo di modelli non predisposti dalla Regione, pur nel rispetto dei contenuti previsti, ….

Elementi relativi alla valutazione tecnica possono essere: l’incompletezza e l’ambiguità di informazioni sostanziali  nel formulario e/o nella documentazione cartacea, l’assenza del dossier individuale dei responsabili di funzione, ….

A seguito dell’analisi delle informazioni / documentazioni presentate in risposta alla richiesta di integrazione formale e/o tecnica, seguirà esito positivo - di autorizzazione della variazione e mantenimento dell’accreditamento - o negativo - di rigetto della variazione e revoca dell’accreditamento.

· la risposta alla richiesta di autorizzazione della variazione non sarà formalizzata in specifico atto amministrativo, ma semplicemente trasmessa tramite comunicazione formale direttamente al Soggetto interessato. 

8. Casi di sospensione
In caso di reiterato esito negativo nella valutazione della domanda di accreditamento o mantenimento, la Regione valuterà l’eventuale applicazione di un provvedimento di sospensione, che potrà comportare la perdita da parte del Soggetto della facoltà di presentare una nuova domanda per un arco di tempo pari a dodici mesi; con  particolare riferimento ai seguenti casi:

· dopo due mancati accreditamenti nell’arco di un anno dalla data di presentazione della prima domanda;
· nel caso in cui un Soggetto perda l’accreditamento (in caso sia di mantenimento sia di variazione) tre volte nell’arco di tre anni.

Resta confermato quanto previsto dall’art. 7 della “Procedura attuativa del sistema regionale di mantenimento dell’accreditamento a regime delle attività di formazione”, approvata con D.G.R. n. 656 del 23/04/06, in caso di esito negativo dei controlli a campione.

9. Audit in loco
A partire dall’anno 2008 gli audit in loco, previsti dalla procedura di valutazione per i soli Soggetti non certificati in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente sia in fase di domanda di accreditamento che di prima richiesta di mantenimento, saranno svolti dai membri della Task force ISFOL sotto il diretto controllo di un funzionario regionale del Servizio Istruzione della Regione, con le stesse modalità e strumenti precedentemente utilizzati per l’accreditamento a regime.
Gli esiti degli audit in loco verranno analizzati nell’ambito della Commissione generale di valutazione, responsabile della decisione finale di accreditamento e mantenimento a regime, istituita con D.G.R. n. 1122 del 06/07/2005.
10. Controlli a campione
In aggiunta a quanto già previsto dalla Procedura di gestione dei controlli a campione, approvata con D.G.R. n. 656 del 23/04/06, si precisa che nell’ambito dei controlli a campione  (da effettuare in misura non inferiore al 20% dell’universo rappresentato dai soggetti accreditati – che si accreditano per la prima volta o che mantengono l’accreditamento - nell’anno solare), la modalità del controllo potrà assumere anche la forma esclusivamente documentale, ovvero di valutazione a distanza della documentazione integrale a supporto di quanto dichiarato dal Soggetto richiedente nel formulario elettronico o nella modulistica cartacea. 
11. Disposizioni generali
Restano confermate nelle parti non modificate dal presente atto tutte le disposizioni di cui all’Allegato A alla D.G.R. n. 1948 del 09/12/2004 “Regolamento per l’accreditamento per le attività di formazione e/o orientamento” e all’Allegato 1 alla D.G.R. n. 656 del 23/04/2007 “Procedura attuativa del sistema regionale di mantenimento dell’accreditamento a regime delle attività di formazione”.
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